
Memoria
L’albero in mezzo alla piazza 
si sgranchisce le radici
sotto il cemento. 
Anche il bambino
si sgranchisce i piedi
dentro le scarpe.
Si guardano i due
e sospirano. 
Hanno memoria
di quando uno era scimmia
e l’altro foresta.

L’arma Segreta
Son così arrabbiato con te
che mi esce il fumo dal naso.
Non ci credo che tu non mi hai visto, 
non ci credo che è stato per caso.

Son così arrabbiato con te
che le mani mi fanno prurito
e mi arrabbio ancora di più
se mi punti il tuo stupido dito.

Cosa accusi così casualmente!
Vuoi la guerra? E sia guerra totale! 
Non andare però a lamentarti
se finisce che poi ti fai male.

Sono pronto al combattimento.
Sono pronto, non puoi più scappare. 
Sono pronto, ho l’arma segreta.
Vuoi sapere qual è? 
Parlare!


